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Il Primo 
INCONTRO 
Parrocchiale: 
i ruoli

● PARTECIPANTI 

Tutti coloro che vivono la comunità parrocchiale e possono apportare un contributo alla 
discussione. 

Si suggerisce di procedere anche attraverso inviti specifici, per garantire la massima 
partecipazione possibile.  

Nel caso in cui la partecipazione sia molto numerosa si suggerisce – qualora si disponga di 
più facilitatori – di suddividersi in gruppi comunque eterogenei (quindi garantendo per 
ogni gruppo voci ed esperienze diverse) per la fase di discussione.  

E’ opportuno comunque che la sintesi sia unica e quindi che i diversi gruppi poi mettano 
in condivisione (per tramite dei facilitatori) i risultati, per giungere ad una visione 
«parrocchiale» 

● FACILITATORE 

Ha il compito di moderare l’incontro, supportare la fase di discussione e sintetizzare i 
risultati della discussione stessa.  

Il facilitatore identificherà i punti chiave emersi e cercherà di costruire un consenso sui 
frutti del lavoro comune, che ciascuno ritenga fedele allo svolgimento della discussione e 
in cui possa quindi sentirsi rappresentato.



Il Primo 
INCONTRO 
Parrocchiale: 
il contesto e 
l’obiettivo

● ATTEGGIAMENTO  

Esame di coscienza comunitario di fronte alla necessità di incontrare da individui e come 
comunità Gesù  

● PROSPETTIVA 

Memoria dello Spirito e di cosa ha fatto per noi nella STORIA di ciascuno e della 
comunità, ma che leggiamo e riconosciamo nell’OGGI della nostra comunità. 

  

●OBIETTIVO 

Senza indulgere alla nostalgia del passato, ma con un occhio all’oggi e al futuro della 
nostra comunità, riconoscere:  

● almeno un dono (o auspicabilmente più doni) della nostra comunità. Le cose “belle” 
che ci fanno camminare insieme con gioia, 

● almeno una difficoltà (o probabilmente più difficoltà) della nostra comunità. Le 
“fatiche” che sentiamo come pesi o ostacoli sul cammino. 



Il Primo 
INCONTRO 
Parrocchiale: 
la griglia di 
ascolto

● Il facilitatore dell’incontro, per supportare la fase di ascolto, può indicare 
come riferimento i seguenti temi, che rappresentano ambiti dove cercare 
le “gioie” e le “fatiche”

Catechesi ragazzi
Catechesi adulti
Preparazione ai 

sacramenti

Celebrazioni liturgiche
Devozione popolare

Oratorio
Giovani
Famiglia
Anziani

Servizi / ruoli (lettori/
accoliti/ministri 

straordinari 
eucaristia/…) 
Laici impegnati

Associazionismo
Volontariato

Forme di 
collaborazione tra 

parrocchie

Ammalati
Carità

Supporto ai poveri /
emarginati



Il Primo 
INCONTRO 
Parrocchiale: 
la modalità di 
svolgimento

● INTRODUZIONE ALL’INCONTRO 

Ascolto della Parola di Dio, per entrare nella dimensione sinodale del cammino nello 
Spirito. 

Si suggerisce a questo proposito una lettura tra le seguenti: 

MARCO 1, 29-39 - MATTEO 5, 14-20 - MATTEO 13, 51-52 

●MODALITA’ DI SVOLGIMENTO 

Breve introduzione sull’obiettivo dell’incontro e sulle successivi fasi del cammino sinodale 

Conversazione nello Spirito (METODO DI ASCOLTO SINODALE)  

● Una prima presa di parola da parte di ciascuno sull’obiettivo, con l’indicazione di UN 
«dono» e di UNA «fatica». Tutti gli altri ascoltano.  

● Una seconda presa di parola da parte di ciascuno (risonanza), non per reagire o 
controbattere a quanto ascoltato dagli altri o per riaffermare la propria posizione, bensì 
per esprimere che cosa durante l’ascolto lo ha toccato più profondamente.  

Questa fase di risonanza permette di far emergere i “doni” e le “fatiche” da mettere nella 
sintesi, a cura del facilitatore. 



Il Primo 
INCONTRO 
Parrocchiale: 
la modalità di 
svolgimento

● CONCLUSIONE DELL’INCONTRO  

Qualora opportuno, anche in considerazione della discussione avuta, si potrà 
chiudere l’incontro con una riflessione tratta dalla Evangelii Gaudium 

28. La parrocchia non è una struttura caduca; proprio perché ha una grande plasticità, può 
assumere forme molto diverse che richiedono la docilità e la creatività missionaria del 
pastore e della comunità. Sebbene certamente non sia l’unica istituzione evangelizzatrice, 
se è capace di riformarsi e adattarsi costantemente, continuerà ad essere «la Chiesa stessa 
che vive in mezzo alle case dei suoi figli e delle sue figlie». Questo suppone che realmente 
stia in contatto con le famiglie e con la vita del popolo e non diventi una struttura prolissa 
separata dalla gente o un gruppo di eletti che guardano a se stessi. La parrocchia è presenza 
ecclesiale nel territorio, ambito dell’ascolto della Parola, della crescita della vita cristiana, 
del dialogo, dell’annuncio, della carità generosa, dell’adorazione e della celebrazione. 
Attraverso tutte le sue attività, la parrocchia incoraggia e forma i suoi membri perché siano 
agenti dell’evangelizzazione. È comunità di comunità, santuario dove gli assetati vanno a 
bere per continuare a camminare, e centro di costante invio missionario. Però dobbiamo 
riconoscere che l’appello alla revisione e al rinnovamento delle parrocchie non ha ancora 
dato sufficienti frutti perché siano ancora più vicine alla gente, e siano ambiti di comunione 
viva e di partecipazione, e si orientino completamente verso la missione. 



Il Primo 
INCONTRO 
Parrocchiale: 
le tempistiche e 
la sintesi

● TEMPISTICHE 

L’incontro a livello Parrocchiale deve essere realizzato entro il 19 novembre, 
per consentire poi ai facilitatori (o comunque ad uno o due rappresentanti per 
ogni Parrocchia che abbiano partecipato all’incontro) di partecipare 
all’incontro a livello vicariale, che si terrà nel periodo 21-30 novembre 

● STRUMENTO DI SINTESI 

E’ opportuno che il facilitatore predisponga un breve testo (nota) in cui si 
descrive il «dono» (cosa è, a quale categoria della griglia appartiene, perché lo 
si considera un dono/che cosa lo rende particolarmente fruttuoso) e la 
«fatica» (cosa è, a quale categoria della griglia appartiene, perché lo si 
considera una fatica/che difficoltà si sta incontrando). Ovviamente replicato 
nel caso ci siano più doni o più fatiche. 

Questo breve testo (nota) servirà per poter poi raccogliere i contributi 
nell’incontro vicariale. 



Buon Cammino!



APPENDICE
(Il cammino del 

Cantiere Diocesano)



Il Cantiere 
Diocesano: 
una vista 
d’assieme

● Il Cantiere Diocesano è organizzato in 2 FASI 

FASE 1 (Ottobre/Novembre):  

● Incontro preparatorio a livello parrocchiale dedicato all’ascolto della 
propria storia. L’incontro è gestito in modo autonomo dalle singole 
parrocchie e delle Unità Pastorali e valorizza un apposito supporto 
preparato dall’Equipe.  

●  Incontro a livello zona [secondo una aggregazione definita] nel quale un 
membro dell’Equipe modera l’incontro dedicato all’ascolto e comprensione 
delle esperienza delle comunità cristiane (già preparate negli incontri a 
livello parrocchiale). La fase di ascolto seguirà lo stesso supporto preparato 
per gli incontri delle singole parrocchie, che ne faciliti quindi la sintesi. 



Il Cantiere 
Diocesano: 
una vista 
d’assieme

FASE 2 (Gennaio / Febbraio):  

●  Un primo incontro “informativo” a livello vicariale sui Ministeri e l’oggetto 
specifico del cantiere delle diaconie e della formazione spirituale. L’incontro 
è condotto da membri dell’Equipe. 

● Un secondo incontro, a livello parrocchiale, di UP e/o di zona , che operi 
un lavoro di discernimento (il positivo da raccogliere, il negativo da 
correggere o lasciare, il nuovo da introdurre) alla luce dei dati raccolti negli 
incontri precedenti.  


